
Approcciare. Appropinquare. TraiT^ il Ca i le ìv etro  quefta v o c e  da A p -  
proxim are. S ’ inganna,  dice il M enagio* e la fa difcendere da Appropria­
re. M a  evidente cofa è ,  che li Menagio s’ inganna,  e che fu ¡filíe 1’ Et i ­
mologia del primo.  Impe rocché  è fuor di dubbio , che  D a n t e ,  e alcuni 
pochi  vecchi  , 1 quali fi fervirono di Approcciare , verbo oggidì  sbandito 
dall ’ Italia , altro non fe c e r o ,  che  introdurre nel noitro L in guaggio  \'Ap- 
procher de ’ Franzefi .  M a  quello è prefo da Approximare, e non da A p ­
propriare, togliendo ogni  dubbio la lor L i n g u a , che converti  Proximum  
in Proche e Prochain .

Arcigno . Fare il vifo Arcigno . Torvo vulcu afpicere. L ’ ufano folamen- 
te i T o f c a n i .  O pinione è de gli Autori del Vocabo lario  Fiorentino,  che  
fia d e t t o ,  quafi Anicigno  da Arricciare. A me fembra , che non abbiano 
c o lp i to .  Il Ferrari lo traile da 4rco : quol vultus veluti in arcum contraha- 
tu r . C o m 2  fi polla torcere il volto in a r c o ,  noi so comprendere . In 
parola tanto a il rufa fia anche a me permeilo di dire , che i Modeneii  
dicono A  ghigna r ( i, lo fteíTo che i lF r a n z e fe  Rechigner. L ’ uno e l ’ altro 
figmfi ano fare il vifo arcigno. O  1 Lombardi  mutarono la parola Franze- 
fe in A  rghignar f i  -, o quelli camb arono la noftra . M a  onde Réchigner ?
Il Menagio  vuol che venga  da R  xa  , R  x i r e , Rixinare . Pofcia da A d à -  
xin u s , Arxinus traile A-cigno  . Sogni fon tutti q u e l l i . A  me più tofto 
pare , che il Latino Ringere abbia prodotto Rechigner, Raghigna^fi, Ar~ 
ghignarjì. C o m e  ognun sa, Rmgere figmfica O s torquere, e di là R  clus, 
mmax habitus oris . D a  Ringere nacque Rin?inare , ficcome gli antichi 
da Natare formarono N aliñare ; da Farcire Farcinare ; da Lurcari Luci-
nari .

A rdire , Audacia . O  il Latino Audere , o il Saffonico Hard , fignifican- 
te Cuore, Coraggio , diede i natali a quefto nome . Co s i  il Menagio.  Q u a n ­
to all’ Audere ripugnano le leggi  dell’ Etimologia.  Più tofto da Hard fi 
p u ò  credere originata quefta v o c e  . Solamente-è qui da offervare , che 
non H a rd , ma Heort gli antichi Saffo ni chiamarono il Cuore. Hert^ ha la 
Lingua Germanica ; gl ’ Inglefi figli d e g l i  Anglo Saiíoni H ea rt. Nell ’ anti­
ca  L e g g e  de ’ Fri foni Tit.  22. § . 2 8 .  leggiamo Si pr&cordia idefl Hertamony 
gladio tetigerit. Però non facilmente fi può datai  vo ce  dedurre Ardire ; 
&  è da vedere , fe più acconciamente difcendeffe dal Germanico  H a n y 
che fignifica cofa  Dura ,  o Difficile a f iir f i . Vedi  lo Schiltero a quefta 
v o c e  . Faci le  fu il formarne Hartire , da noi p ’ù dolcemente profferito 
Ardire , per ifpiegare il fare un’ ardua imprefa.  Nelle  antiche Formole al­
le L e g g i  L ongobardiche  di O tto ne  II. A u g u f t o ,  da me pubblicate nel» 
la Par. II. del T o m .  I. Rer. h a i. fi truova la voce  Ardire, allorché fi e- 
iibi Tee il D u e l l o .  V is ti ardirei Volo . Vediate pugnam. Più f o l t o :  V is  
ardire ? Volo . E t tu vis defendere ? Volo  . Vadiate pugnan . Pofcia fi 
l e g g e :  S i adverfarius refpondent per pugnam ? interrogemr: V is  ei adardire,
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